
fieli’ atto d’omaggio, che il Signore più nonchìedef- 
fe, pei rifcatto, che una data fomma di danaro, 
la quale pe’ cambiamenti feguiti nelle monete è di­
venuta di niun momento: quindi ai prefente il di­
ritto di rifcatto trovali quali ridotto al nulla, men­
tre quello di Iaudemio fi é nel fuo total vigore cou- 
fervato. Quello diritto non rifguardando né il vaf- 
fallo, nè i Tuoi eredi, ma eiTendo un cafo acciden­
tale , che non doveafi nè prevedere, né̂  afpettare, 
non fi fecero quelle fpecie di llipulazioni, e fi fe- 
guitò a pagare una data porzione del prezzo;

Allorché i feudi erano a vita, non potea darli una 
porzione del proprio feudo, per tenerla perfemprein 
fuffeudo: farebbe fiata cofa incoerente, che uniem- 
plice ufufr.uttuario avelie difpollo della proprietà del­
la cofa. Ma poiché divennero perpetui, fu ciò per- 
melfo (/) con alcune refirizioni, che vi mileró le 
Collumanze (g)\ e quello chìamoifi fmembrare il 
proprio feudo.

Avendo la perpetuità de’ feudi fatto fiflare il di­
ritto di rifcatto, le donne poterono luccedere ad un 
feudo in mancanza de’ mafchi. Conciolfiacché dan­
do il Signore il feudo alla propria figliuola’,'veniva 
a moltiplicare i cali del fuo diritto , poiché il ma­
rito pagar lo dovea come la moglie (¿ )*  Tal dif- 
pofizione non poteva aver luogo per la Corona : im­
perciocché ficcome quella non dipendea da alcuno ̂  
non potea fopr’ elfa elfervi diritto di rifcatto.

La figliuola di Guglielmo V . Conte diTolofanon 
fuceèdette alla Contea. In progreflò Elionoraidece­
dette all’ Aquitania, e Matilde alla Normandia: ed 
il diritto della fuccelfione delle figliuole parve sì be­

ne

^  ■ .......  ............... .... ............... .......

( f)  Ma non potevafi accorciare il feudo, cioè, ellin- 
guerne una porzione.

( g ) Le medefime fiifaj-ono la porzione, di cui fi po­
tea difporne a talento.

( h ) Per ciò appunto il Signore collringea la vedova 
a rimaritarfi.
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